




















































COMUNE DI TOCCO DA CASAURIA
c.a.p. 65028 PROVINCIA DI PESCARA

Data

OGGETTO: POSITIVA CONCLUSIONE del procedimento di Conferenza di
servizi decisoria ex art.14, c.2, legge n. 241/1990 e s.m.i., in forma semplificata
e asincrona, come sopra indetta e svolta, che sostituisce ad ogni effetto tutti i
pareri e gli atti di assenso, comunque denominati, resi da parte delle diverse
amministrazioni interessate al procedimento, necessari per la conclusione del
procedimento amministrativo: "CONFERENZA D I SERVIZI
SEMPLIFICATA E IN MODALITÀ ASINCRONA (L. 241/90 nel testo
vigente art. 14-bis), indetta ai fini dell'acquisizione di più pareri, intese,
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da
diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici, coinvolti
nel procedimento di approvazione finale della VARIANTE GENERALE AL
P.R.G. DEL COMUNE DI TOCCO DA CASAURIA E CONCLUSA IN
MANIERA POSITIVA IN QUANTO LE DETERMINAZIONI PERVENUTE
CONTENGONO INDICAZIONI E PRESCRIZIONI CHE POSSONO
ESSERE ACCOLTE SENZA NECESSITÀ DI APPORTARE MODIFICHE
SOSTANZIALI AL PROGETTO DI VARIANTE GENERALE AL PRG. "

DETERMINAZIONE Servizio Tecnico
N° 227 del 24-09-2021

Il Responsabile del Servizio
 Antonio Crucitti

N° 621 24-09-2021
Registro Generale

ORIGINALE



 

 
 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI CHIETI E PESCARA 

Via degli Agostiniani, 14 – 66100 CHIETI – Tel 0871 32951 

PEC: mbac-sabap-ch-pe@mailcert.beniculturali.it 
PEO: sabap-ch-pe@beniculturali.it 

Documento trasmesso tramite PEC ai sensi 

dell’art. 47 del DLgs 82 del 7 marzo 2005 

 
Ministero della cultura 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA 

BELLE ARTI E PAESAGGIO 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI CHIETI E PESCARA 

Chieti 

 A 

Al sindaco del comune di 

TOCCO DA CASAURIA 

comune.toccodacasauria@pec.arc.it  

E pc 
Risp. Prot. 11538/2021 del  28/07/2021   Al responsabile del Procedimento 

geom. CRUCITTI ANTONIO S.  

uff.tecnicotoccocasauria@ 

pec.pescarainnova.it                    

Class 36.43.01/146/2021 

Rif. Vs. 5657 del  24/07/2021 

Allegati    
 

Oggetto: TOCCO DA CASAURIA (PE) – Variante al P.R.G. del comune ai sensi dell’art. 10 della L.R. 

18/1983 e ss.mm.ii. adottata con deliberazione di C.C. n. 20 del 17 giugno 2021. Indizione 

conferenza dei servizi semplificata e in modalita’ asincrona (l. 241/1990 testo vigente art. 14-bis), 

ai fini dell’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque 

denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi. Integrazione a 

precedente parere 21-09-2021 prot. 14373 (allegato) con trasmissione dei relativi allegati 

 

 

: 

Ad integrazione del parere reso in merito alla Variante urbanistica in oggetto con precedente unita nota 

21-09-2021 prot. 14373 si trasmettono i relativi due allegati, per una mera svista ad essa non uniti. 

Distinti saluti. 
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Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
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Documento trasmesso tramite PEC ai sensi 

dell’art. 47 del DLgs 82 del 7 marzo 2005 

 
Ministero dellaCultura 
DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA 

BELLE ARTI E PAESAGGIO 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI CHIETI E PESCARA 

 

 
Chieti 
 

 

Al Comune di Tocco da Casauria (PE) 

comune.toccodacasauria@pec.arc.it 
 

 

E pc  
Al responsabile del Procedimento 

geom. CRUCITTI ANTONIO S. 

uff.tecnicotoccocasauria@pec.pescarainnova.it  

Risp. Prot. 11538 del  28/07/2021  

Class 34.43.04/146/2021 

Rif. Vs. 5657 del  24/07/2021	

Allegati ---  

 

Oggetto: Tocco da Casauria (PE) – INDIZIONE CONFERENZA DEI SERVIZI SEMPLIFICATA E IN MODALITA’ 

ASINCRONA (L. 241/1990 testo vigente art. 14-bis), ai fini dell’acquisizione di più pareri, intese, concerti, 

nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni 

o servizi, coinvolti nella VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI TOCCO 

DA CASAURIA, AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA L.R. N. 18/1983 E S.M.I.. - Parere di competenza [P 

11538/21] 

In riferimento all’indizione della Conferenza di Servizi per l’acquisizione dei pareri di competenza per l’istanza di 

cui all’oggetto, convocata da codesto Comune di Tocco da Casauria, con il termine del 21 settembre 2021, con prot. 

n. 5657 del 24/07/2021, ed acquisita agli atti di questa Soprintendenza il 28/07/2021 al prot. n. 11538;  

ATTESO che con delibera del Consiglio Comunale n. 20 del 17 giugno 2021, è stato adottato, ai sensi dell’art. 10 

della L.R. 18.04.1983, n. 18 e s.m.i., la variante generale al vigente Piano Regolatore Generale (P.R.G.) del 

Comune di Tocco da Casauria, in conformità al Piano Regionale Paesistico; 

VISTE le disposizioni della succitata L.R. n. 18/1983 e ss.mm.ii.; 

VISTE le disposizioni del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.; 

VISTE le disposizioni del Piano Territoriale della Provincia di Pescara, ed in particolare l’art. 89 delle Norme 

Tecniche d’Attuazione e l’Elaborato tecnico ufficiale - Carta Archeologica; 

VISTO il parere a suo tempo rilasciato dalla Soprintendenza archeologica dell’Abruzzo con nota 19.10.1977 prot. 

1659 in merito al PRG del comune di Tocco da Casauria, nonché il parere della stessa soprintendenza contenuto in 

nota 29.07.1980 prot. 1598 inviata alla Regione Abruzzo; 

VISTO il parere a suo tempo rilasciato dalla Soprintendenza archeologica dell’Abruzzo con nota 10.06.1997 prot. 

8129/96 (area 1) sulla Variante al P.R.G. con recepimento Piano Regionale Paesistico, nell’allegato 1 del quale è 

riportata la corretta perimetrazione dell’area archeologica dell’abitato antico di Interpromium in località  Madonna 

degli Angeli (allegato 1); 

VISTA la relativa normativa di tutela urbanistica, introdotta  nel P.R.G. sin dal 1981 con citati pareri dell’allora 

Soprintendenza archeologica dell’Abruzzo 19.10.1977 prot. 1659 e 29.07.1980 prot. 1598, e comportanti all’epoca 

fra l’altro nell’area  l’inedificabilità dell’area per destinazione industriale; 

VISTO il parere reso dalla succitata soprintendenza con nota 24.07.2006 prot. 5463 sul nuovo Piano Regolatore 

Generale adottato con delibera di Commissario ad Acta n. 1 del 03.04.2006; 

CONSIDERATO che il vigente PRG del comune di Tocco da Casauria è stato approvato con deliberazione del 

MIC|MIC_SABAP-CH-PE|21/09/2021|0014373-P| [34.43.01/146.4.1/2020]

MIC|MIC_SABAP-CH-PE|21/09/2021|0014373-P
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Commissario ad Acta n. 03 del 08/05/2008, pubblicato sul B.U.R.A. Ordinario n. 34 dell’11 giugno 2008; 

VISTI i pareri a suo tempo resi sulla Variante urbanistica parziale con proposta variazione P.R.G.C. nell’ambito 
della procedura di assoggettabilità a VAS dalla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio dell’Abruzzo con nota 

24.07.2015 prot. 5720 e dal Segretariato Regionale del MIBACT con nota 15.10.2015 prot. 4028; 

CONSIDERATO che le finalità della presente Variante riguardano la qualificazione paesaggistica del territorio 
comunale nella misura definitiva del perimetro urbano; la qualificazione del sistema di accessibilità alle varie parti 

del territorio comunale; la qualificazione del territorio extraurbano attraverso la reintegrazione urbanistica e 

progettuale delle opere edilizie rurali dell’ultimo ventennio; la qualificazione delle opere infrastrutturali attraverso il 
contenimento delle attività di trasformazione insediata e l’eventuale introduzione di usi ricreativi compatibili; il 

recepimento di normativa e istanze di carattere generale intervenute nel periodo di attuazione del precedente 

strumento urbanistico; 

CONSIDERATO, tuttavia, che è compito anche dell’Ente territoriale comunale assicurare e sostenere la 

conservazione del patrimonio culturale, ai sensi dell’art. 1, comma 3 del D.Lgs 42/2004; 

esaminati elaborati della nuova Variante di Piano: la Relazione di Piano, le Norme Tecniche di Attuazione, il 

Regolamento edilizio e gli Elaborati Grafici, si esprimono le seguenti considerazioni e prescrizioni. 

Per quanto attiene alla tutela monumentale e paesaggistica: 

- Al fine di preservare e rendere compatibile lo sviluppo del territorio con le esigenze di tutela, per i manufatti 

riconducibili al periodo pre-bellico ante 1945, fuori dalle zone “A” (quali ad esempio: manufatti rurali con valore 
storico/testimoniale, villini risalenti ai primi del novecento, nuclei di edifici antichi, anche in mancanza di episodi 

architettonici eccezionali) che possono presentare rilevanti qualità culturali e paesaggistiche e contribuiscono a dar 

loro un valore artistico diversificato e articolato deve essere esclusa la demolizione e ricostruzione; a tal fine è 

opportuno effettuare un censimento di tali architetture presenti nel territorio comunale, in collaborazione con questo 
Ufficio (attraverso una schedatura di tutti gli immobili), per determinare con specifico Regolamento le possibilità di 

intervento e le norme di conservazione delle caratteristiche tipologiche, materiche e formali.  

Si sottolinea, inoltre, che la proliferazione in luoghi del tutto inidonei degli impianti fotovoltaici (a terra, ma anche 
su manufatti) e degli impianti eolici, in passato, ha causato in tutta la Regione gravi danni al paesaggio rurale e alla 

stessa agricoltura. La localizzazione degli impianti per la produzione di energia alternativa deve pertanto essere 

attentamente valutata e guidata, anche recuperando aree produttive dismesse o degradate, evitando le aree agricole. 

In ogni caso, si raccomanda a codesta Amministrazione la massima attenzione al mantenimento del paesaggio 
rurale concepito come felice interazione fra lavoro umano e azione naturale, attraverso l’introduzione negli 

strumenti urbanistici di specifiche norme e discipline d’uso del territorio, avendo cura di salvaguardare sia le colture 

arboree tradizionali, sia i manufatti agricoli e case rurali tipiche che, insieme, costituiscono la caratteristica 

distintiva del paesaggio del territorio in esame; 

- Le N.T.A, definiscono all’art. 12 le Zone residenziali suddividendole in:  Zone “A” (ulteriormente suddivise in 

sottozone A1, A2 ed A3) che comprendono la parte più antica del tessuto urbano consolidato, in cui non sussistono 
ulteriori aree libere edificabili; Zone B (ulteriormente suddivise in sottozone B/1, B/2, B/3 e B/4) che comprendono 

il tessuto urbano completamente urbanizzato ma solo parzialmente edificato, con presenza di aree ancora edificabili.  

In particolare per le Zone classificate come “A”, ai sensi del Decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 

n.1444 (di fatto non direttamente sottoposte a tutela ai sensi del Codice), si richiama l’attenzione di codesta 
Amministrazione comunale sull’assunto ormai condiviso che i centri storici sono un complesso unitario, non un 

assortimento di edilizia minore e di architetture più o meno importanti ma un’articolazione organica di strade, case, 

piazze che costituiscono un patrimonio dal valore incalcolabile perché la storia vi si è sedimentata e stratificata. 
Pertanto a tale ambito deve essere prestata la massima attenzione, anche in considerazione delle recenti novità 

normative sull’efficientamento energetico. Tali interventi, infatti, se non accuratamente disciplinati, costituiscono 

un grave vulnus all’immagine complessiva del borgo antico, anche se effettuati su edifici non tutelati, ai sensi della 

parte II del D.Lsg 42/2004. In linea con tali principi questa Soprintendenza ritiene che l’adozione nei centri storici, 
e non solo, di soluzioni che, per essere efficaci dal punto di vista dell’efficientamento energetico e rispettare i 

parametri introdotti dalle diverse direttive europee e indicati dai decreti del Ministero dello Sviluppo economico, 

comporterebbero inevitabilmente la messa in opera di infissi e di strati materici con caratteristiche tecnologiche e/o 
spessori, estranei alla natura e ai caratteri delle facciate realizzate con forme e materiali della tradizione costruttiva 

pre-industriale, sia assolutamente da evitare.  

In ogni caso, per quanto sopra esplicitato, questo Ufficio esprime forte contrarietà alla possibilità di installare 
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impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile solare (Art. 15, punto 2, lett. l ) delle N.T.A nelle zone A ed 

in quelle immediatamente contigue, anche su falde direttamente non visibili dalla strada pubblica, in quanto lesivi 
dell’unitarietà fisica e materica dei manti di copertura (che, con l’avvento delle riprese dall’alto, sono diventati 

ancora di più cifra caratteristica di tutti i centri antichi), ribadendo la necessità di una conservazione integrale dei 

caratteri tipologici, materici e formali del borgo antico di Tocco da Casauria. Analogamente, l’applicazione di 
“cappotti” o intonaci con caratteristiche termo isolanti sulle strutture opache della facciata influenti dal punto di 

vista termico appaiono in generale non compatibili con le finalità di tutela del centro storico. Se, infatti, tale sistema 

fosse adottato nei centri storici, che hanno valore non per i singoli edifici, ma per l’insieme che rappresentano, si 
verrebbe a creare una discrasia tra l’edilizia storica minore (ma che contribuisce al tessuto urbano dei centri storici 

in modo significativo) e quella monumentale. Tal fine si sollecita codesto Ente comunale per le zone definite di 

antica formazione a predisporre al più presto un nuovo Piano di Recupero che comprenda tutte le zone A (sottozone 

A1, A2 ed A3), condiviso con questo Ufficio, o almento a introdurre spedifiche norme nelle N.T.A. e nel 
Regolamento Edilizio che vietino esplicitamente tali interventi anche per gli edifici non direttamente tutelati dal 

Codice dei Beni Culturali, per valorizzare le grandi potenzialità di Tocco da Casauria, che presenta caratteristiche 

monumentali e paesaggistiche di estremo valore. 

- Al punto 3 dell’art. 14 delle NTA si prevede per le zone Residenziali A la possibilità di interventi di demolizione e 

ricostruzione esclusivamente nei casi di inidoneità statica, accertata e documentata con apposita relazione tecnica 

a firma di Architetto/Ingegnere abilitato. Tuttavia sarebbe opportuno sospendere tale norma, al fine di una più 
stringente salvaguardia dei valori, fino all’approvazione dell’auspicato nuovo Piano di Recupero, nel quale potrà 

essere stabilito con esattezza quali siano gli edifici privi di valore storico, architettonico e testimoniale (concetti 

variamente interpretabili e quindi non univoci, con grave pericolo di perdita di elementi irriproducibili) ammettendo 

unicamente la rimozione delle superfetazioni e il consolidamento statico, con le tecniche proprie del restauro degli 

edifici storici.  

- Premesso, inoltre, che il comma 1 dell’art. 10 del D. Lgvo 42/04 (codice dei Beni Culturali), recita testualmente 

che: “Sono beni culturali le cose mobili e immobili appartenenti allo Stato, alle Regioni, agli altri enti pubblici 
territoriali, nonché ad ogni altro ente pubblico e a persone giuridiche private senza fini di lucro, ivi compresi gli 

enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico”. Al successivo comma 3, lo stesso art. 10 recita: “Sono altresì beni culturali, quando sia 

intervenuta la dichiarazione prevista dall’articolo 13: a) le cose immobili e mobili che presentano interesse 
artistico, storico, archeologico o etnoantropologico particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi da 

quelli indicati al comma 1”;ed infine al comma 4 lettera g), si precisa che tra i beni di interesse storico culturale 

devono essere considerati anche: “le pubbliche vie, le strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o 

storico”. 

Fanno, perciò, parte del sistema dei beni tutelati, e quindi soggetti al Codice dei Beni Culturali, ai sensi del comma 

4 lettera g), tutte le aree di proprietà comunale all’interno della perimetrazione del Centro Storico (zone A – 
sottozone A1, A2 ed A3) e non solo, comprendente vie carrabili e pedonali, slarghi, piazze, vicoli e marciapiedi, 

nonché i parchi pubblici. Ne fanno parte altresì, ai sensi del comma 1, tutti i beni immobili (con più di settanta anni) 

di proprietà dell’Amministrazione Comunale di Tocco da Casauria, degli Enti ecclesiastici, nonché di tutti gli altri 

Enti pubblici e delle persone giuridiche private senza fini di lucro. Sarebbe opportuno segnalare, comunque, 
all’interno della nuova strumentazione urbanistica, tutti gli immobili già dichiarati di interesse culturale, con 

specifico Decreto, ai sensi della parte II del D.Lgs 42/2004 e quelli tutelati ope legis ai sensi della richiamata 

normativa. 

- Infine, per una più stretta e leale collaborazione tra Enti pubblici, preme a quest’Ufficio evidenziare quanto di 

seguito. La L. R. n. 49/12 è stata emanata ai fini della promozione della riqualificazione delle aree degradate (art. 1, 

c. 1). Purtroppo, in molti casi, in Abruzzo ha contribuito in maniera rilevante all’alterazione degli ambiti dotati per 

le loro caratteristiche fisiche e paesaggistiche già di notevole qualità. La succitata Legge, infattti, lascia ai Comuni 
ampia facoltà di avvalersi delle norme ivi contenute, compresa quella di escluderne l’applicabilità sulla base di 

specifiche valutazioni o ragioni di carattere urbanistico, edilizio, paesaggistico, ambientale, nonché stabilirne limiti 

differenziali alle possibilità di ampliamento, in relazione alle caratteristiche proprie delle singole zone e al loro 
diverso grado di saturazione edilizia  e della previsione negli strumenti urbanistici dei piani attuativi, così come 

ribadito dall’art. 12 della L.R. n. 16/2009. Analogamente dicasi per gli interventi previsti, dall’art. 85 della L.R. n. 

15/2004 che consente il recupero abitativo dei sottotetti e i cui effetti, se non ben calibrata sul territorio, portano alla 

completa perdita delle tipologie tradizionali di coperture, con grave danno anche al paesaggio nel suo complesso.  

Pertanto s’invita, codesta Amministrazione comunale a valutare e calibrare attentamente l’applicazione sul territorio 
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di questi e dei futuri interventi edilizi premiali che dovessero essere contenuti in Leggi Regionali, di concerto con 

questo Ufficio, onde evitare norme urbanistiche incompatibili dal punto di vista della tutela paesaggistica e 
monumentale, non inficiare le stesse previsioni del presente strumento urbanistico e di non provocare ulteriori danni 

al territorio, al patrimonio edilizio di valore storico e documentale e al paesaggio, soprattutto in quei contesti, che 

per le loro specificità, sono più minacciati dall’applicazione indiscriminata di tali norme. 

Per quanto attiene alla tutela archeologica: 

- Si prende atto della presenza nelle tavole 1a-1b della variante delle perimetrazioni dell’area archeologica di 

Interpromium nonché delle altre aree di interesse archeologico ricadenti nel territorio comunale, di cui ai succitati 
pareri della Soprintendenza archeologica, con richiesta per queste ultime di una puntuale verifica in merito alla 

precisa perimetrazione di queste ultime nella tavola di piano “Aree di interesse Archeologico 1.10000”, di cui alla 

succitata nota  24.07.2006 prot. 5463, e campitura grafica sulle tavole stesse che meglio le evidenzi rispetto a quella 

utilizzata. 

- Per quel che riguarda l’articolo 20.2 delle succitate N.T. d’A. la formula utilizzata, “Zone industriali ed artigianali 

D2 di interesse archeologico (Zona Madonna degli Angeli)” può ingenerare equivoci e và CORRETTA. NON tutta 

l’area archeologica può essere infatti interessata da utilizzo a scopo industriale ed artigianale, ma bensì SOLO le 
aree a suo tempo perimetrate come tali (allegato 1: aree AP), riportando negli elaborati di piano la perimetrazione 

delle  aree produttive nella località Madonna degli Angeli come indicata a suo tempo indicata nei succitati pareri 

10.06.1997 prot. 8129/96 e 24.07.2006 prot. 5463 – allegato 1, ripresa anche nel presente parere (allegato 2), e 
ripristino della vigente destinazione della parte restante dell’area archeologica quale “agricola di salvaguardia 

archeologica”. 

Lo stesso articolo 20.2 delle succitate N.T. d’A. dovrà essere così integrato: “Tutti gli interventi di nuova 

costruzione dovranno essere sottoposti all’approvazione preventiva della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per le Provincie di Chieti-Pescara, che si riserva di: a) valutare la fattibilità delle opere; b) richiedere 

saggi archeologici preliminari a carico dei richiedenti; c) dettare in esito ai saggi ulteriori prescrizioni o modifiche 

dei progetti a tutela dei resti archeologici esistenti; d) procedere nel caso all’apposizione di vincoli di inedificabilità 

ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii. 

- Si prende invece atto con apprezzamento dei contenuti dell’art. 34.4.1 delle stesse N.T.d’A., recante  “Area 

archeologica Madonna degli Angeli”, in merito  agli interventi consentiti all’interno della succitata zona “agricola 

di salvaguardia archeologica”  in località Madonna degli Angeli. 

- Si prende altresì atto con apprezzamento dei contenuti dell’art. 34.4.2 delle stesse N.T. d’A, recante “Aree di 

interesse archeologico”, con l’unica integrazione al comma 2 punto b): b) “richiedere saggi archeologici preliminari 

a carico dei richiedenti”.  

Con queste prescrizioni, e non essendovi altro da osservare, lo scrivente Ufficio esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

all’approvazione della Variante Generale al Piano Regolatore Generale del Comune di Tocco da Casauria, con 
prescrizione che le relative condizioni siano riportate negli elaborati di piano e Norme Tecniche d’Attuazione, e sia 

poi trasmessa a questo ufficio versione definitiva della variante di piano così approvata. 

Responsabile del presente procedimento ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/1990 è il Direttore Rosaria Mencarelli.  

RO/RT 

I FUNZIONARI COMPETENTI 

ARCH. ROBERTO ORSATTI 

roberto.orsatti@beniculturali.it 
 

DOTT. ANDREA R. STAFFA 

andrearosario.staffa@beniculturali.it   
 

IL DIRETTORE 
Rosaria Mencarelli 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale  
ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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SERVIZIO GENIO CIVILE PESCARA- DPE015 

Ufficio Tecnico

Via Catullo, 2 - c.a.p. 65127 Pescara (PE) 

 

ARCH. A. Pepe 

Prot. n. ________________ Pescara, 26/08/2021

Al Comune di Tocco da Casauria (PE)
Ufficio Tecnico

c.a. Responsabile del Servizio Tecnico
Geom. Antonio CRUCITTI

U FF.TECN ICO TO CCO CASAU RIA@ PEC.PESCARAIN N O VA.IT 

CO M U N E.TO CCO DACASAU RIA@ PEC.ARC.IT 

OGGETTO: INDIZIONE CONFERENZA DI SERVIZI SEM PLIFICATA E IN M ODALITÀ 
ASINCRONA (L. 241/90 testo vigente art. 14-bis), ai fini dell’acquisizione di più pareri, 

intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse 
amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi, coinvolti nella VARIANTE AL 
PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COM UNE DI TOCCO DA CASAURIA, AI 
SENSI DELL’ART. 10 DELLA L.R. N. 18/1983 E S.M .I.

Vista la nota di codesto Ufficio Tecnico del 24/07/2021 acquista agli atti con prot. n. 0329083/21 del

04/08/2021, avente ad oggetto l’indizione della Conferenza diServizi ai sensi dell’art. 14bis della L. n. 

241/1990 e s.m.i. e dell’art. 10 della L.R. n. 18/1983 e s.m.i., intesa ad acquisire i necessari pareri e gli attidi 

assenso comunque denominati, da parte delle diverse Amministrazioni coinvolte nel procedimento di 

approvazione della Variante Generale al vigente PRG adottato;

Preso atto che, così come riportato nella suddetta nota di indizione, con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 20 del 17/06/2021è stata adottatala Variante Generale al PRG, costituitadagli elaboratitecnici, 

norme e relazioni tecniche, quale parte integrante e sostanziale, a firma delprogettista arch. Giovanni Mariani;

Dato attoche il Servizio Genio Civile con nota prot. RA/0065003 del 04/03/2020 avevagià espresso il 

proprio parere ai sensi dell’art. 89 del DPR n. 380/2001 in merito alla Variante Generale al Piano, in relazione 
alle condizioni geomorfologiche locali e alle condizioni stabilite nell’art. 36 delle NTA di Piano in merito alle 
zone sottoposte a vincolo PAI (Piano per l’Assetto Idrogeologico)sul progetto redatto dall’arch. Giovanni 

Mariani;

Considerato che la documentazione agli atti(elaborati tecnici, relazioni e norme)a firma dell’Arch. 

Giovanni Mariani allegata alla Variante Generale adottata, è statariproposta senza modifiche e che quindi 

risultagià esaminata in sede di rilascio del parere di competenza art. 89 DPR 380/2001;

Con la presente questo Servizio, non essendo intervenuta alcuna modifica nelle previsioni di piano,

conferma quanto già precedentemente espresso con parere prot. RA/0065003 del 04/03/2020 che, ad ogni 

buon conto si allegain copia.

Distinti saluti.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO

Ing. Francesco Campitiello              IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Ing. Vittorio DI BIASE
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